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Il pubblico è già informato.deile idee 
che il ministro dèlie finanze intende 

' L I ' • ' ' 

far prevalere per giungere al sospirato 
consepìmento del pareggio; il ministrò 
•^el|a guerra io una recente seduta della 
èàìftierà trovò pure ocóasione di far co-
nosceî è implicilametite [e, idèe proprie 
intorno alle economie cfie si vogliono 
introdurrò noll'esercito; di nuovi pro-
ge|li negli altri ramî  dell'anaminislra-
zioiif^ìà molto sì è sqbodoi^to, co-

unque:,; non se ne conoscano appie­
dò i particolari. Dove forse.,le in-̂  
novazioni saranno inferiori a quanto 
prima se o era parlato, e nelrammy 
nistrazione comunale e provinciale.Tut-
tàVia se ne annunzia una cĥ ^ .,^^ 
chìaóiato la nòsiri-^MIWffi e sulla: 
cm opportunila ^moìle volte, ci siamo 

;|pjrat!enuti. / , 
, : vte^ della nomina dei sìndaci.i 

che qualora, ,cpjme stt asserisciv fosse 
:Ì demandata a^^sigUvvìi^B&S^^^ 

,,̂ ,̂ pBP:jjjĵ  jlfjĝ yĝ 2ione'̂ sarebbe' iirmo 
un "sistema che con poche varianti vi­
geva precedentemente in queste pro-^ 
vincie. Speriamo che il progetto,, tro­
verà favorévnie^ accoglienza nella Ca-
^ f a siiicórae quella che dev'èssere 
sollecita, ;di ìffire il proprio votò àtiitte' 
le disposizioni che conducono allo sco-
po di accrescere ai centri locali la fa­
coltà dì scegliere, da se stessi le per­
sone che devono ainminislrarne le SOT 
stanze. 

non e di ciò che qui voghamo 
specialmente occupai'ci : è un argomento 
che merita più serio,|||nie e, sul qiial̂ ^̂  
rilorrieremo allorché là Camera meno' 
tenera del beaìtP^zii e più Miva di 
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progetti che interessano tanto diretta-
mente le popolazioni. 

Vogliamo soltanto di volo accennare 
ad una voce che era corsa, e che a-
veva incontrato tutto u nostro favore, 
secondo la qual#%tribuìvasì al mìni-
ŝterò l'intenzione di propórre alla Ca­
mera legislativa r incompatibilità delle 
funzióni di sindaco con quelle dì dó| 
putato al parlamento. 

Non è-la priiji^ volta che ci mani­
festiamo sii questo progolto, e ;se ora 
Vi filornìamo sopra nS^^tìèJpèr ri­
confermare ll^nostre idee ed insistere 
colto^pstra debole voce perchè,si tra-
dncWti realtà. 

Sono tante ̂  al gìorntf̂  d'oggi e forse? 
àaftnWò ben^f ftlff^iicor più, le attri^ 
bùzioni del capo di un Comune, chl̂ ' 

^pUo gigortiiMsòbbarcarlo an-
cne a quelle mtfetSantp, gravi di rap'pj^' 
sentante della nazione, e cosi coirrerLiì-
pericolo di venir meno p alle une o alle 
altre 0 a tutte due insième. Miòlte volte 
tè sessioni parlamentari, specialmente 

l ;rapdo coni,,cui4,t§.on9 jggolalo da 
ìclainanli|^'piìi^ inelPiP^esenza 

dèi deputati alla 'capitale, e ìntantQiil 
^Wfeune riinane di'fatto acefalo, e ne 

niolta influenza che'f 
"ri^ijiir^'ài 

l 

f̂lette il gi'ado i iSlFlprtà del voto 

f'̂ Vile elezioni. Suppóniamo che un col-
giópol|tico rimanga TàGatitó, nessuno 

pOt̂ à, negare che un j|indacp per la 
ecessariaraénte 

acquista ìfffiezzo ai suo| amministrati è 
per le tante aderenze cHfì glj P'̂ ^M£|i|? 
carica può indurregti elettori?vffi*e 

iper lui aiizich||^^|r aìtó candidati, ini 
'bpdochej come spèssffî ccedéjf la vèste 
di deputaito è itìfeiidatfc^quélla di sin­
daco. .: - - ;. '^-••- -^ ''.-mM'-: 
i*?. Per j n e s R per altre considerazioni 
ancora noi ci:̂ di(ihiaH®[ìo fautori della 
incompatibilità delle d|l|unzioni. ' "̂  
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oziose interpéllanzérsi occuperà di 
^-^!P'Ì:^ 
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pppprietà, letteraria 
(X^oniinmzmié^^ nim* 661 

. ,^|^lre parlava, gli sguardi del si­
gnor Viilor io nm, s'erano mai distolti 

.U^^^ffj&fev^iS 
assume la gestione qualcuno deshas-
sesson, che se può essere adatto alle 
sue speciali attribuzioni, non potl-ebbe 
forse,esserlo a quelle di:rappresentante 
e di araministralore in capò del Comune. 
;<Sil^sindaco si prenSFpiù a cuore gli 
interessi del suo Ccimune, e allora è 
costretto a trascorare i doveri di de­
putalo e a disertai;^JlyCamera. 

Coll̂ ji,|;Ìforma di cui ci pccupiaW 
sarebbe tolta una delle vie alla lebbra 
politica che ora invade anche le am-
ministrazjggi cpniunali. ; 

Molte altre consideraziogyì potreb­
bero fare, ma basti ùDa sola che ri-

•<-<^k ' ' ^ • ^ U É ^ - r - : > - •' .-^m 
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si muove al 
ministro tìovoqè: e à l f ^ ì n i t ó U 
paî  giornali d'ogiii,fc6lòre ha dato 
consistenza alla voce/ sparsasi^ggì 
che già sì p ^ p ^ ^ v ù n a crisi^nìr 
steriai^., Quesla-̂ oc&« i&aift^alM 

; perà^glr anjicir dell pnp-. 
revole Raltazzi mettono avanti/ il suo* 
nome con più Jnsìstenza di prima, e 
decaùtano un p I S finanziario com-̂  
bwa:̂ © tra luì e gli onorevoli De Luca 
e l|pda, che verrebtie cpuiropppsto â̂  
quello, del tolnisterp. Quanta alla con­
tro espìisìzione fìtfàffiiariî  delĵ dep^ 
tato Biliia persino \a:Étforma là com­
batte, ehiaman^ola una parodia, :uî  
programma illiberale; e-contrario alla 
scienza economica. I^i^pl partito ha 
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\\ Corriere Mercantile fa la pro-
postâ  che merita dì essere vivamente 
appoggiata, che alla vedova del gene­
ral Chiodo morto in povertà, sia asse­
gnato per legge il massimo della pen­
sione a titolo d i ^ b r a i ^ ^ * nazionale 
per i opera da lui prestata principal­
mente nei grandipsi lavori della Spezia.; 

Prende consistenza là vòéè che al 
pósto del marchese PepoU a Vienna 
debba essere destinato il marchese 
Guerrieri-Gonzaga. 

lUGomitato della Camera ha discusso 
Òggi la legge suirordinaniento forestale 
e una legge per contratti di venditadi 
eni a t^at iva privata; ;incominciò 

pure a discutere la legge sulla validità 
dei patii che stabi |^nò i pagamenti 
in valuta metallica; contràriamente alla 
legge sul córso obbligatorio della caria. 

v : :.•-•:.. 
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ESEOSmONE tiANZlARlA 
Ì B E E L L ' O N . MINISTRO DELLE FINANZE 
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difloazionì,;Olié;vi bo indiòiite^ noi ore-
dif̂ mo ohe sia :pròbft|>ilÌssimo òhe la tâ sft 
snlla ricchezza mobile possa darei uà 

i"+/SiAt' 
queste non oSctUe mo-

iS 

muggior provento di 40 miliplal oòn-
froî tp di quello che oggi dà. Ed il mag­
giore l̂ ro vènto ai ricaverebbe , oome vi 
diceva testò, per 16 milioni dair avoca-
zione allo Stato dei centesimi Bd îzionali 
{̂ r 12 milioni ed alonne centinaia di mi­
gliaia di lire pWl|f-Htenat9.sugli inte­
ressi del debito'pubblico, portata dall'^ 
e 80 al 12 per o^stp, e per un milione 

dunque sognito,.:4ij;ohtaró l'onorevole, sugli stipendi dei %(izìón)iri. Poscia, se 
le g)|ig§J% <̂ el lottfl éontintiaas r̂o, oome 
oggi, sul p^h| eli 80 milioni, e in guisa 

m^ 
un gruzzol 0 di ^ 
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... .,, J^Pl^^^lS^vè sed 
è Beppe,'a leggere con sicurezza in 
que- volti le vari^tommòzìoni dell'a-
ninio,-Sul finire del discorso Apiplìn^ 

: erasi folta i pallida pallida, l stigjjCiChi 
sfavillarono, le sua labbra frèmettero. 
— Oh Beppe - diss* ella -oh la triste 
vita sarebbe inai codesta' I — 

Ma, prima di tornare allo stabili-
inenlo, il giovane operaio s'er̂ ^ portato 
acasadelsig. Matteo, e questi, sempre 
più-istigaridb la sua passione, avealo 

Confermato negli incauti propositi, eziaìì-
dio col tojilier dì mezzo il maggiore 
p l̂acòlo alla loro attuazione profferen­
dosi disposto a sovvenirlo di qualche 
denaro.-^Eppoi - aggiunse -^ credete 
toi che U fiig. Vittorio vogW proprio 

lasciarvi nudo brucò? Baie! Le sono 
posò che si dicono I.;.., Coraggio, fi^ 
gliuolo,. è stàté'̂ saldo. Po'' poi ci sarò 
sempre; io, ed 

hrette voi sapete che l no a vo­
stra dlsposiziónel — Al dubbio d'An-
giolicia: Bieppe rispose adunque con ijnaj 
alzata di spalle, mòrmoraiido: ^ i ^ | 
che paure, bambina I L*è un pai#di 
mila lire che ho già in serbo prèsso 
il sìg". Blatteo; due mila lire ed una 
miniera ii'orò;qua e qua— è Sten­
deva il braccio come, altra vòlta»e sì 

à'A la fî inlS—^ Abimo| Àngioiina, 
Baiti il chiòdo or ch'è caldo ê f̂i ar-
rì^rerao anche noi alla immènsa fé-
lìcita dell'essere l'uno dell'^ltrii, Funo 
bell'altra e per seòjprel 

- -Per ' sempre --; rìpte ella, ma fu 
suono delle labbra à cui non paflfclpò 
la mente, assorta ancora m più tristi 
pensieri.; 

— Si, angelo,: e la nostra esistenza 
scorrerà, fra gioie gererihi, ed" anche 
nioi avremo qui neìlal'àbbrica una bella 
casetta tutta nostra, e vi raccoglieremo 
siccome in un santuariij le memorie 
tutte del nostro lungo amòre. 

|il!ia;?,^/,seÌgli s S p M i non avere 
à{)pòggip, perchè si è avventuratola 
far perdere tempo a|la Camera, per' 
la^^era gloriuzza di. aver : anch', egli 
fantasticato un piano finanziario? 

-•r:-

'^•l ir 
I - cho lO: vincite andassers 0QmQ(̂ :||| vanuo 
a 50 miUoni.Bi avrebbe \iu maggior 
vento di 6 milioni. 

Snppobiapio poi ohe quelle modifica 
. • ' 
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Angiolina SÌ riscosse, a poco a poco 
sedotta'^da quella ridente. prospettiva 
ip^^nche noi la nòstra casetta, - ripetè 
rasserenandosi. - E ne èÒltiveremò iii-
sieme il giardinetto, n è vero, Beppe? 
iiiffi Si cèrtOj e vi • piantèrènio. i fiori 

che'ti piacciano meg^jo;.- , 
Ghê  allègtózà;r.:;v^Stìir diìnèn̂ ^ 
î un bél̂ fcespo di rose, sai ?î ri! 

—̂  Figurarsi l e rose e viole e ga­
rofani e margheriUnfi."';- ;* ' 

>-^ Tu ceiiìvjeppe..., piargheritinel 
lo soo ifiÒri da prato. ' 

— E la sera la passeremo là, se-
duti soito la pergola. 
.̂ ̂ ^ ^ g r e insieme,^soÌi, beatit^ei'; 

— ̂ li ,^ Angiolina ? g^che: vuoi sì 
faccia sèm|irè soli 1 ^ ; 
i^tó^fE chi verrà dunque?;.;, 

— Chi? via'-è sorrideva maliziosa-
' • • ^ ^ • 

mente e la toccava col gomito. - Non 
vuBI' dunque sentirti mai chìàitìarè 
mammina, mammina bèlla?' 

• -"- • • . i • • 

— Ah l - sclamò ella arrossendo ̂ ^̂ '̂̂  
l ' i ^ 

che,ti salta in mente!! 
%-. Si, éì, vogiio^qSgbel bambino, I^i 

capito? 
-^ Ma zitto là I 

ziobi, cho testé, vi'ho indicate, sullo in­
dustrie agrarie, sui inutni gratuiti, snlle oos-
iazioni di negoaiòj sui minimi iolponibiìi, 
possano aumentare jll^litOfcimponibile, 
che eggi ó valutato i?i.520 milioni, met­
tendo in disparte debito pubblicò , òtì-
pendi e via dìaóorrendoj possano., dióo, 
aumentare questo reddito à altri 40 mi 
liqni, di guisa che il 12 per centò^S-
rebbe circa 5 milioni di aumento, 
, Î oi crediamo,;0,signorf che onde o 
tenere questo aumento, sia necessario i 
mm fflolto ràmmibistpazione,j^9i*oo-
chò debbo osaarvare che si risoo^ '̂̂ piut-
toste, un regresso che un progresso nel-
y aooertamanto ; dei r ed |^^ l i^ agenti 
delle, tasse sono molto ^^^^ati, forse 
troppo oooupatì. Ebbero, tra Je altre, la 
faccenda del macinato, odjn-fllpnza ne 
nasòe che non sempre hacno ìf̂ possibi-
Ijllsdi attendere a quelle vario inoom-
bénjé che joro spettano. IV mio' onore­
vole; prefelessore ha istabilito già delle 
norme perchè sia at tn<®^ ^a^ato-re-
giatro, e.aioQome io credo ottimo il con­
cetto, seguito «opra lo slessò Histema, od 
anzi; MFĉ erò ĵ̂ ;̂ ompletarió , oome ,*8i 
propotìe in questo dissgtto di legge, in guia* 

l | ;Vs)g; |aEMEi8tra^, pome anche 
le yùrltzioni che possano araniré M 
ruoli., ; 
^ ^i proÉtone per oonsegaensa che la taaia 
aia stabilita sui redditi dell'anno prece­
dente a quellp ili cui si fa la determi­
nazione della tàsaa atessa, 9 ohe poi 
delle variazioni ̂ daìredltft e dello varia-i 
zioni dMmpnata;̂ flne quali sia assoluta 
mente indispensabìPil tener^bnto^ 
che si riducono dèi restô ;»! minimo poi 
ysibile, sia tènutflT'ctnfb nei rtóolRòqòs: 
,sivi, an^l^n^l^iyerà 'fiire tanti .racS 
lungo Tanno, obn gravo dÌ8ti(i:bo dèll'àm 
minislraalone,, con. gravo inciampo dél-i 
resàzione, èd\an,cha cfn̂ "̂ npii jjooa noia 
del contribuente Btesao. # ^ ? Ì Ì 

Di plùo sìgnorlj non vi nascploi^^ 
si sta appunto Btudiàn^pilmfìdo dì.,.; 
(lasciatemi usare questa' garol»)" "^" 
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- Obi lo voglio, e che sia il tuo 
ritratto.r». \ è 

— Questo poi no, signpr mio.-̂ giiic-
clié!• ha ad avera.prèferìsco assomigli 
a te: #;! |mei^^ 
^ ^ No, l aS t i persuadere;., ascòlta-
ini.... Oh, sono irremovibile! 
' —^E "̂ànch;ìp, signor cattivo.... 

— Non'̂ ândar in collera, via, sii 
connpiàcenfe.... Vuol dirèiche per ac-
comodarci se n ha bisogno di due., 

-^^Ij^indiscreto ! 
1 ^ - I ' L -. I 

— E U ameremo lanl 
I - ' • ' ' . ' 

farpnp disti 
— Oh no i^Jnttì e do^^ 

li niandeiretno pulilini pulìffni alla scuo­
lâ  cóMoro canfslrlnp oèrla |j§gnda..v 

Ed era proprio influesiò puiitò che 
Vittprio esclamava: — Oh guài quel 
giórno In cùìs'òdano rìpetèpé le slra^ 
ziànti paròle:^//5f7«(o/e«v^òm^ 
rono pane e non c'era chi lo spezzasse 

Ma tutto fu vano cóntro r amore e 
• t " "^ 1 / I fc -1 

contro la òstipatézza. Essi/ chiamaron 
di mezzo il sianor Matteo, e quésti si 
fece a perorarne la causa con una elp-

^^uenza da Cicerone. Vittorio pur sempre 

^/V^ì•:^ ^^y/ i -

. | - Ì :? . ; Ì ^T^ 
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a malincuòre si piegò sicché le hpẑ e 
,furon conchiuse pei aprimi del' fnaggìo. 
' ' i 11 giorno ^ienn^ era; giun|9^,T:^fe 
giolìna, soffusa péràricoidei profumati 
vapori della notteystodida delle gra­
zie , più .vereconde,* era|̂ ' ìsprta dal suo 
vèrgine' letto iniauell'ora istessa in cui 
cpmmciaî O:a rifulgere le gemme 
preziosp del mattino, '; 

LV sue amiche i'àbbìgliaronpWbr^ 
e Wme le ebbero^inìo un bianco velo 
e, deposta sulla fcftalSĴ  corona di fior%'s 
,d arancio l'aijcompagnàroQO oy era da 
Beppe attèsa eoo impazienza, ed ove 
TattendÉ^it^f ViitfHo. il'sig Mal-
teo ed altri amici. :! • ' '^mm^ 

Beppe le corse incontro; — forse 
noi! faT||^|nai vediita tanto bella: sulla 
candid^ J p ù i p ^ g ì i occhi Sfolgoranti 
si [dipìSgevì̂  ùn'aniimaflàfiiv anima im-
niensamente felice; è; la serenità della 
frofflè, ilsòrriso, i vivaci colori delle 
guancìe iaòn erario forse allo sposo beato 
apparsi mai sotto quella luce cheli ren­
deva sVsplendìdivinìal giorno. 

Si chiamai'ono per nome, quasi con 
un grido, e s'abbandonarono Tuna nelle 
braccia dell'altro, collo stesso ìmpeto 
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gli agontP»! Jtifovetito deUe3 
à. (Bfsé^it<0^ • '-^-'•''.•:'. ;>;'" 
èro^titiio ttnjSiìòàóoto, algnorl,^^t-

té gli agéatt sono rétdbiilti oìtro 
a^Btipetidio^^^bii una iDdeanitl di 

uf&olo in una somèaà^asa, È da questo 
sistema che boBR ne nasoe? Ne ;naaQe 
ohe, ({uaiido per fate delle iadagtai sui 
redditi fosse naoàsssrio incontrare dello 
spésé^ gli agenti delle taeae non fanno 
spese, lasciano st&Té;le oose coffle vannòj 
e non se ne danno pensiero; invtìcd} 
q̂ aando ^|j|8te indennità per le spe^e 
d*uffloìc|̂ J|ro fosse ootnmiaurata al pro­
venti deUa tassa stess&V V̂ addiver 
rebbe a un prìnoìpio aBsolntamenté gin-

^Vi imperocché questo^ Eoaggiore accer-
taiàèntó 4^Ye fsr^i mediante na loro 
maggior lavoro, e le molte volte oon 
»n*fei|«p maggiore spesa p||^parte loro. 
Per òonsegaènza, se oi lìmltiamp a dare 

pl?àgèhtà delle tasse ha interesse 
a non fare,. altt>é indaglnii aosi* non 
solo aon^é iiiterdssato a farle, ina ha !&• 
ieresàe a non faBe e à^l^^lrsì altro di-
Btarhp r(fltìitfdóélt^;oontiefawdb nuovi 
prpcedimeiitì.^ 

Qaindiió signori, noi crediamolo 
quoati^o^&sso i'ili^provvedìmenti, oh^ 
si propongono-iMoriio.aU^ riòohezza mo­
llile» possa oontrìbuìre in ;|ytt^,^aniepa 

di coloro che eseroìtanó vdttìit*é òhe si 
Ìo-96si& M^to ìitiS' tasàft del 10 per 
pento stìTredditò brutto ; ma al iffilé 
dismettere una tassa di òoÌ reaoroente 
posak^ivalersi sopra coloro che àdòp 
rano queste vetture. K < 

Ora come fa, o signori, chi esercita 
una vettura, in cui la tariffa del posto 
ò dì & 0 dì lOcentesimi, come fa ari* 
valersi sui cpnanmS^ 1 II centesimo 
all'alto pratico ntìn esìst^o chi di voi 
tiene abitualmente dei Stesimi in ta­
sca ? Figuratevi che resarconte gli oinni' 
ous mHomandi undici contesimi, gli ri­
spondereste: ma andatevi a far benedire 
(Movitnenio e risa), io il centesimo non 
lo tengo. La nostra più piòoola moneta, 
si ha uhlbòl dird, è 11 cinque contesimi 
spe^almente per la gente che va in 
V^MPA 0 in omniòus. {Contìma) 

?]5Éfl 

IL MELàMEilTARISiaO li ììmìk 

I ^ éBsenziàló od efficace >alla ^riduzione- a 
'•'^'ilrr-.i 

>.- ' ' ' ^ ' 

I • ' . 
1 < 

-ti 

mi||gi|,tèmini del disavaB^o ohe, in­
tèndiamo *d eliminare, p ^ . 

BopQÌ la tassa suUa rloohazza mobile 
viene Ir-tasBa sulle vetture. (Mopimet^i^^ 
e voci! Ah 1 oijBÌamol) Duolmì, 0 signòriji 
di ddv^r fare oggi qui una litanìa poco 
gracilffeìa ad esàere sentita, come è 
gpjp gradevole a dirsi, ma devo pre­
garvi di oontiliiiml^là benevola at-
teodoné ohe ill'^avéte usata sinora. 

Io vi dpvo: dar conto di'nn' prpvvedi-
ménto ohe presi sópra di me per Tap-
plioasÉlòne di qllita t̂ âsaa ad; lina spe-

e di veicoli, agli omnibus. 

•^J-r-: 
I • 

vsm'Fi.v.! 

_:• 

Il òoiióetto dejìa taSaa sulle vetture ò 
^̂'̂  giustiasimp ; còmia' si fa pagare,, suppo. 

nete,^anche sulle strade ferrate il iO' 
^^«per oeàtb ^ r a ì tòip^i^^^i^"^rande 

velocità, che in generale si f̂ nno per 
opnto di cittadini che la possono pagare, 
così si procedette in egusl'iSdo per le 
vetture. 

Ma, 0 signori, quésta tassa,ya mio 
mòdo di Vedere, méntre può essere buo-
nisaima per tutta le spó^e di vetture, 

dando si tratta degli owm'Aus, non è 
pai e non vuol essere misurata alla 

^̂ ĵlpsaa strégua.': 
. Infatti, quando si tratta di ̂ ^tture ii" 

La nuova fase politioa nella quale da 
molti sdesi era entrato l'impero non pa<r 
reva sufficiente a conciliargli le simpatie 
di tutti coloro ohe si qualificano liberali 
in Francia, e che malgrado gli ultimi 
atti di Napoleone n i gli serbavano tut­
tora un grado di diffidenza*, La lettera 
di Napoleone IlladiOUivièr, dellia qu^lé 
il telegrafo oi ha trasmesso ieri un som­
mario, toglie ogni pretesto a quel con­
tegno, e rìsolvlSSP^la questione delle 
prerogative del Senato lo cambia in nna 
Càcàera dei Pari, e fa deir ìmpeHalismp 
una vera monarchia costituzionale. 

Polohà la Francia vuol farno quésta 
Seconda esperienza noi desideriamo sin-
oeramente ohe ne trovi il sao profittô iiflij 
che sappia esimersi da tutti i difetti del 
parlamentarismo assicurandosene i van-
taggi...^ ^ ^ 

Sopratuito iatiguHamo alla Francia par-
I - - L ' - r 

lamentare di essere giusta cogli altri e 
speoialmeute colle sue memorie; in guisa 
da Hoordare che se il secondo impero 
"̂ ebbe i suoi errori (qùal* è il governo che 
non ne abbia ?) ebbe pure le su^^orie, 

Ifra le altre quella di aver dato alla iFran-
120 anni dì pace interna 

quale nPirSveva goduto da secoli j paco 
non simile a torpore, ma feconda dì p«o-
gressi di attività e ffrandezjia; e ohe la 
prima ambizione /^f' nuovo ordine di 
cose dev* esaere quella di commettere il 
meno possìbile dei primi e di emulare 1« 
seconde. 

—i 2S, ^ 1 1 ministro dei lavori pulr?. 
bllcl ha predisposto o^pmpletato nn pro­
getto di légge riguardante la oóairtiUone 
dì alcune linee ferró'^iarie, fra p|ii| ovvi 

Quella dà Mantova a Modena. Tale pt?,^ 
getto sarà presentato al Parlamento ìn 
una delle prossime sedute. . .' i ^ ^ . 

(Corriere di Milano) 
PISA, 22i — Una dimostrazione è av­

venuta il giorno 19; da parte degli stu­
denti per 1* onomastioo del generale Óà" 
ribaìdi.e di Masizini. 

Nacque certo tumulto perchè buona 
parte degli studenti n^voUé unirai. Del 
reslo oulla è successo di grave. 

B0LÒÓ1Ìi^"22. — Si parla di eleg­
gere deputato il gSSklé Nunziante, duca 
dì Mìgnano. 

RAVENNA, 21. ^URavennaie non-
tiene una toccante descrizione dei fune-

• • -

rali del generale Escoffìer.̂  
ì''ÌBp d^lie 9 antim., dice Ìl oRlto glor-

nalef '̂eràno chiusi tutti i Negozi o tutti 
gif tifaci pubblici e prlv«ti k latta là-

' poi chiude con queste parole: : 
)̂ <K Cgaote speranze sepolte per l'Italia, 
per Wcittà di Ravenna! 

< La quale tutta ha mostrato come sì 
onori ohi ne ò degno, come si provi l'af­
fetto a ohi lo guadagna, come sì pianga 
chi asciuga le lacricae altrui.» 

' -

| | |M|pattzione dèlia durata dal Ser-
^ì^it^Mtowe^ da ̂ ^ ^ i ^ n n ; ) arino;: 
2, La oòrrispondatite^WziWvlìénSf^ 
ffittivpfWaUa,òptìse miiii^arivS. La ftg.^^ 
saziPné tóo j | ^ ì apno ;ÌlUVfffttip J ; 
delle spese. Noi demandiamo altreà che 
nel caso ohe qupatev proposizioni isserò 
respinte il deputato rifiuti alia presidensa' 
federale qualunque stanziamento di spese 
militari. 

SPAGNA) 18. — JL|^;Cortèa hanné 
adottato il progettp-di legge che prò-
huntìlHl dissoluzione della banca comi: 
merciiale di Cadice. 
. FRANCIA, "2. -^ La seduta della com­
missione dì decentralìzzaèione fu inin^ 
guràta ieri con uu disoot-go del sig. Man 
lìn. Egli espresse le sue preferenze, per 
la legge 1848 ohe aooorda ai, consigli 
muniéi|lli il diritto di nominare I mfltVea. 

iSoir) 

ATTI UFFiCIAU 

cialé àn& coturno'ài^iémmmsse, i^l|. 

BotfiteÉ.iriadiOtftid. a Padova, id^/di 
a olasflp^a Veriélià; 

Battistelia Antonio, còmmeaao di tana 
olbése;à Padova, oónfermato al posto &t** 
tiiale a Genova;. 

^ r ' ' 

Torretta Carlo, agente subalterpo -eli 
terza classe à Padova, id. idi.a Venezia, 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMlSli^. BUI O E M J V Ì T 

L^Ga;i^0ta Ufficiale del 22 marzo 
contiene: 

1, R. Decreto 26 febbraio, ohe sta­
bilisce'una'riuova pianta organica dello 
iitatò maggiore generale della R. marina 
come segue;̂ ^^ ,̂ 

1 Ammiraglio — 1 , VìfI* Acttmiraglio 
•^•fOGontr'ammiragli ^ 13 Capitani 

Una lettera alla Oaizeik dell'JSmilia di vaflcello di 1 classe -^-.20 Detti di3. 

. 

òja un penpd 

L -

cui il Prezzo del trasporto è 5, 10, 15 
centesimi, come deva 'faro rèsercenté ìé 

.- .': • 

^: 'j---
^;^.l 

•veltùréa pagare questa imposta?.Volete 
«ho ve l i F i l l h i W reddito p^^ 
daireseroizipV Mai no: egli paga E> 
iassà, della Hcobezziii mobile é nén fu in 
ménte del Pl?l&éntb ohe si dovessero 
Considerare òosi rtgguàrdevóUiyFeddili 

- •• '< 

' 1 
! • ; 

- I. 

m 

, 1 ' 

I > 

^yfttn:?"'^^gsa ; | ^^ ; anni'ed anni 
di lontananza. E stettero cosi, abbrac-
tì^li e palpitanti, sieriza nulla "dirsi; 
itntìdbbili: ma pure quanto eloquènti 
codestal^lpiti * Ibatterano a^Mui-
SODO, quanta soavità di giuraménti da 
codesti cuori che balzavano l'uno appo 
rallrol Iti ud attimo le tìèmbne del 
passalCL^^ffaHife gioia del presènte^ 
ie, milll^prànze dell'avvenire. ^̂  

Àrigìolioa fu là prima à riscuotersi 

mm ITALIANE 

, FIRENZE, 2LK^;#Leggesi nell'eco-
nomista: 

La necessità di fare qualche economia 
anche nel servìzi^, degli affari esteri ha 
motivato un deprew reale, col quale i 
ruoli della carriera dìplòmatr^e ;;con-
solare furono ridotti a più ristretto pro­
porzioni. Anche alcuni vice-consolati al-' 
l'estero nei luoghii^dove. risiedono• dei 
consoli dì prima categoria vennerp sop-. 
pressi./ • ' 

so^ye rapicpento.: Il luogo dove 
era, le p|rsóiie;i)rèsbtì£r ìe si sMc^' 

. V 
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rpiìo ,ar pénsiérq. td ella si sciolse ar­
rossendo dalle braccia delio spoU|do-
rato e confusae vergognosaV'VhìnÓ,̂  
capo, (l'sìgnor Matteo ruppe per pH-
mo il sileqzio venendo in siiò soccorso. 

Eccovi "qui, adorabilò spositî ; gli 
è'un bel polche vi s*aspetta, sapete: 
II vostro Beppe fu a svegliami alle cin­
que. Poverino! non ha chiuso ; occhio 
in tutta la notte. 

—; cónfercriò lo spòso '^^lo 
sonò tanto felice, |ant< îfi|ice. che la 
mia felicità non^ml^f^S^onòi^ mi 
dà requie! ' ; 

Vittorio crasi intanto avvicinato ad 
, • • • , ! * , . 

I I - .\y 

\ 

misi che ni! avrei ^ t a cara 

Angiolina e'discorrevale sottovoce, men­
tre quella tenealò guardato con òcchi 
amorosi, ì quajFa poco a/ppcp'si fa­
cevano umidì, eppòi ne uscivano la­
grime, e finalmente la giovinetta |Scofi| 
piava in̂ j)iantÒ;€>-si stringeva sul séno 
del suo benefattore sclamando - Oh. 
grazie, oh grazie! , ^ ^ 

— Suvvia -diceva il sig. Vittorio r 
|Kchè piangere, figlia mia? Su, chia-

gaaii tuo sposo e ripetigli ciò eh* lo 
t'ho detto. Airòtiìmà tua mamma prò-

siccome 
Si^s'^^'ella, sìccc^ uqa Jglfe. Oggi 
ti mariti, è adunque ben giusto cheti 

eia utìf̂ ìdotei Ecco quirla iè poca 

Prèndi Beppe, Fia dote di tua mo­
glie, il pane de* vostri figli....., Fanne 
coqip — così dicendo consegnava un 
poi:lafogli al giovine operaio, da' cui oc­
chi sfavillò̂  sincero il sentimento della 
f̂'̂ ^*^^^ N"'^'^^'''0^r<^^'W Beppe, 

sé |og, di rendere felice questa povera 
figliuola. Amala sempre, siile fedelê  e 
pensa che contro ogni seduzione, con­
tro 1 mali affetii^ìfhtro là miseria, onde 
vanno in dissoMoue le famiglie, non 

dice: 
« S^^g^enna prese tanta e ai coca 

move^ffparte al funerali di uno estinto. 
In segno, di lutto tutti i negozi erano 
flhlusi. 

_ L 

«Leliignore, e non erano poche, ve-
^ite>àffiruuo vollero venire .flap al ci-
ioaitero sehbeue lontano 4 buoni chilo • 
' i" i n 

metri dalla città.» 
Si:as^|eu.rà che il maggior generale 

conte Carlo Felice I^icolìs di Eohilant 
è nominato reggente la prefettura dì 
Ravenna. 

NAPO)^I, 19, — Per la festa di San 
Giuseppe buona mano di studenti voleva 
impedire còlia vìolenzapkcorso delle le-
aloni;, altri con migUorè iniendiment 
in hon)6 ;̂̂ ^Ua vera libertà 
I professori tennero saldo i^lfordine fu 
ben ireste ristabilito. Cosi va b e n e ^ ,, 

yiCENZÀ, 22. - Trpya sempre inàg'-
Sl??̂ « lEPIfite 1* candidatura del gene­
rale Pietro„,^mgri, uno dei più distìnti 
uffìciali doli* esèrcito. . 

ì 

rf^Pl?°^^'^°' 
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NOTIZIE ESTE 

PRUSSIA, 1 9 , - - ^ 8 qaèàtione della 
riduzione del pesi milìtarr si presenterà 
in Prussia in occasione delle elezioni 

• ^ ^ , . - . . . -

generali che avranno luogp quesVanno, 
In una riunione d^elettorì tenuta a 

Prancoforte vènnircf adottate le seguenti 
risoluzioni,-. 

Noi dì ripromettiamo e domandiamo 
ai depulati da noi eletti che propongano 
é sostengano: ; 

classe •r!ìL20 Capitani di fregata di 1. 
classo — 30 Detti di 2. classe — 80 
Luogotenenti di vascello di 1. classe •— 
100 Betti di^2^olasso — 150 Sotiota-
nenti dì vascfflo^tre alle guardie ma-
rìna, U cui numero 6 indeterminato, 

2. R. I)eisreto 24 febbraio, con cui ò 
di nuovo prorogato al 1. maggio pros­
simo venturo il termine statóìito per 
l'attuazione del precedente decreto 5 
ottobre 1869, nubaero 5295, coi quale 
furono determinate alcune modificazioni 
sui ruoli organici e nelle* attribuzioni 
del personale della carriera superiore 
deiramminlstrazìone provinciale.*^ 

3. R. Decreto 3 febbraio, oon cui la 
Associazione anonima per azioni nomi­
native, (Sostituita in Firenzà pérjpub-
Wico atto del 3 geilf«^Ì87tì, ro|at9 
Golini, la quale porta il titolo dP5o-
cieià edi/ìcatrice di case quartieri ed 
opifìaii economicìy è autorizzata, ed è 
approvato,, con alcune 'aggiùnte, il suo 
statuto discusso ed adottato dairassemv 
bìea generale degli azionisti in adu-:> 
nanza del 7 novembre 1869. 

4. Disposizioni nel personale gJudiir 
I < ' I 

zìarìo. 
i t i K u -
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troveraî  àltrot̂  Usbergo che nel lavoro 
e nella previdenzf!̂ Ma ho ancora a 
dirti una cosa^^Mlliam Barker, mìo 
appfabbpca,,ha bisogno' di,un compa­
gno che-Ip; secondi nell̂ opera sua. Que-̂  
sto (ioiapagoo sarai tu. Sei contento? 
Nella fkbBfìi d'ora innanzi noif^rai 
altri superiore che nâ , e tu sai bene 
che la mia superiorità avrò a farla sen­
tire assai, poco ai marito dì mia figlia I..* 
So che m* hai, tacciato di durezza di 
cuore... Zitto, Beppe, iti Eo?gÌà perdpna-
toif̂ jdi durezza dì cuore, perchè mi sono 
opposto per alcun t̂ mpo j^guesie noz­
ze..., ;QbjsQredilo: la letìzia che;,pggi 
vi leggo in ypitùirende lieto anche me, 
e solo vi auguro (|a Dìo, n jgab to 
mai â  alterarsi! Fu la sollecitudine 

del vostro bene g^ l̂ia che mi fcfte, un 
po'restio; oggi perdonateci e siate certi 
che sarò seoipre con voi, che non vi 
abbandonerò mai; e tuÀngÌ^ |̂ià tieni 
bene inimente ch'io voglio esserti ogno-
ra e fratello e padre è che ; m qua-, 
iunqueppmento della, viW il mio cuore 
sarà apèrto a divider© le tue gioie, a 
confortarti se n'avrai d'uopo. 

La baciò sulla Croate e la guardò fiso 

TM le nomine Ordìspòsizioni nel per­
sonale dell' amministrazione delle Ga-
belle notiamo le seguenti: 

LuciolU Arcadie, veditore dilŷ Seoonda 
classe, reggente a Paàòya^ nominato uf-

oiale alle sorìtture dì seconda classe, a 
Ine: '' 

• • • - ' " 5 1 

MessedagUa Domenico, commesso di 
prima classe a Padova, nominato uf&-

tJ 

^ • 

Presidènza del viee-pres.|Pìsanelll 
Seduia del di 2i^i0iso. 

La seduta ò aperta alle ore 1 3L4. 
L'ordine deUgiorno, reca : , 
Yotaziond di ballottaggio, per la no­

mina di un commissario del bilanoÌD in 
Surrogazione dell'ex deputalo Levito, 
101 tnterpellabza del deputato Ungaro al 
Ministro; degli ailarl esteri sullo quì-
stìohi pendènti tra oittadinĵ ^ l̂taliani ed 
il,Governo egiziano. 

SI procede all'appello nominale per 
la vbtazìtìné àlrordìne del giórno..; 

Ungaro, parla lungamente sulle oon-
(itlzìóni degli Italiani e sullo stato delle 
questioni vertènti tra lóro ed il Go­
vèrno Egiziano. Espone i .vari interessi 
compromessi da questo stato di cosa 
dice che l'Italia deve far sentire seria­
mente che intende sostenere con ener­
gìa i suoi diritti, 6 sciogliere le que­
stioni; trbVa ohe ora ii nome Italiano 
non è ascoltato^ che là posizione del­
l'Italia è depressa perohò non ha più 
alcuna lofiuVnza. Rende cmag;gio al 
patriottismo dì quei connazionali e fa 
viva istanza perchè il govèrno, proteg­
gendoli, rìalzijl nome fÈaliano al grado 
di considerazione cui ha diritto. 

Visconti ^'^*?9^£a^M'^^* °̂ ® molti 
interessi di vano'genere sono da risol­
vere, ed alcuni assai oomplioati. 

una CiommidSione sta occupandosi per 
stabilire le basi oiide regolare gì'ìnte-
ressi degli Europei e decìderà le varie 
questioni fondamentali ìntroduoendo an­
che ,necessarie riforme. I governi Euro­
pei, faranno alcune conoessìoni per ot­
tenere sicura guarentigie. Il gòvoi?no 

^Italiano non vuole esercitare una pres-
sìoae eccezionale,' è compromettere le 
questioni solo per salvare gl'.interessi 
di poclii speculaton 0 per risolvere le 
diferenze circa la riforma dell' istru­
zione elementare in Egitto. Trattòasi 
recentemente dal mi®tro Barge ni ed 

'anche l'attuale SÌ occupa, Pi-eaenterà il 
progètto di rìfórm^'fletìFtarìffa conao-
lare dalla quale trarrà nOn lieve van­
taggiò^ li consolato ani Egitto ohe abbi* 
sogna gli sia fatta una posizione più 
deoorosa^.É disposto,i^d. aderire all'i­
stanza dell* interpellante è ifavorire risii-
tnzione di un oorpO' di rappresentanzA 
della coionia Italiana in quel paese. 

L'interpellanza non ha seguito. 
È annunciata un'interpellanza del-

• •-• 'jt^' i7j-r 
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negli Occhi con leneréizza paterna. Beppe 
prese a luì di viva forza una mano e 
^ J E ^ W M ^ e jabbra. 
ip. Il signor Matteo, con una pezzuola 
à larghi scacchi azzumerossi,siasciu-
gaya gli occhi ì, qualiĵ piangevano a dir̂  

Tutto quel giorno ftf una festa; Com­
piliti la solennitài nuziale, i due s[̂ g|( 
al lorQiritóroaJialla chiesa vennero sa 
.lutati ̂ òntalicf spari di; m o a W : ̂  
gli operai delfo stabiliméntp., .Vi ebbe 
un pranzo nel qpale i( ŝignor Matteo 
si distinse per ; uQn ; comune capacità 
gastronòmica- epppi danze, fuochi di 
artifizio,.., Ed\ Angiolina passava traso­
gnata dairuna f^rali*altrai, ed ora te-
neasi stretta al sut> sposo, ora correva 
presso al signor Vittorio, comn̂ ossa da 
due intensi affetti, l'amore-e là grati­
tudine, e sentiva il bisogno di pian­
gere e piangeva sul seno del suo be­
nefattore, altingsodoyi il conforto e 
la calma. 

; . • -

[ Venne l'ora del commiato ed in quella 
si moUiplìcarpno Û evviva. • 

Non restavaDO più che Vittorio ed il 

.: '-.^. ; 
-•'. •' " 

mm^-

signor' Matteo, che entrambi rinnova­
rono auguri e promesse ai due giovani. 

; --• Va - diŝ e -Vittorio ad Angiolina -
sii felice, e confida nella mia perenne 
tenerezza; • 

Che i safllì dèi paradiso TÌ assi-
stano - aggiunse il signor Matteo - a 
^ | | | t e v i anche di me. ; 

,@n melanconico sorriso: ti sig. Matteo, 
Jrosso in volto, s^viìiànt0l!unico occhio, 
^rve sorrìdere; and^ssò eP^ labbra 
gli si contorsero' ih sogghigno plebèo. 

Angiolina fu spossa: ricordò il sogno 
delia notte e senti nel cuore il freddo 
di un arcano prèsettìimento . ' . . . 

"Nella fabbrica tutto era 
un'Ora circa. Sob nella camera di Vit­
torio; splendeva; ànco?a il itìtne, ed egli 
(ra triste e cogitabondo sedeva dioanzi 
al suo tavolo, mentrê  siccome un'eco 
persistente, passavagffpei capo vorticosa 
la memoria dello f̂ t̂e di quel giorno. 
U,n libro gli stava aperto davanti, ed 
era il Sa0io sul gpimipio <^ì popoli^-' 
zroneiiMtóberto Malthus. 
{Confìnua}: " '•< A, MOXJANW iw-

h. 
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ÌI*Dni Bonghi al róinial^^ella pubblica 
istruzione BU alouni ^eocett relativi àW 
J^orditfamènÌC,4egll stuiii Beli* istìtnio 
«uperioro di Pireuze. *^ 
; Questa Interpellanz* é^^pomune ae-
cordo rinviata-ulia dìsousIRtie del bl-
l»hcio. 

La seduta è levatila ore i Q ì^é 
, - ' I . M ; _ I 

T ? ^ 
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Presidenza dekooote GADRIO GASATI 
i . . , . • - 5 ' ' — v W - •, • . 

Seduta del di 22 marxo» 
- • 

La seduta ò aperta ialle ora 3 ll4 p; 
ti* ordino del giorno reca il seguito 

4e!Ia diBOUsaìone sul pfogelto di legge 
,per lo scioglimento del vincoli feudali 
ijiellfl Provincie Veneto e di Mantova. 

Près» legge V art. 6 del progetto ml-
•nìsterlaltì, rart . 7 del prbg|Jù della 
Commissione e 1* emendamento formulato 
lòri dal senatore poggi, affiachà lo ao-
stitùisoa alilJW^̂  ̂  t*eV ^^ogettó mini* j 

^terialé, . 
Wigliatii parla a Inngo contro r a r t . 6 

•del progetto ministeriale , e contro Ve-
.mondaménto Poggi* 

:i?aeZt pronuncia un luogo discorso.per 
.dimostrare ohe ilJ,|sprogetto mÌnÌBierÌal« 
(per lo svincolo dei feudi nelle provinole 
^voneté e di Mantova a* infornia a quei 
tprincipii di libertà e eli equità a cui il 
Senato rese è renderà sempre oniaggió;̂  

li» Seduta ò soioita allo ora 6. 
I>omanì (23) al tocco, i signori sena­

tori ai rifiniranno negli uffizi per pren­
dere ad esame alcnnì progetti dî  legge, 
#d «Ile 2 il Senato terrà seduta publioa. 

01^—^oMrWaTfaWììle òhe il pnb-*^^^ 
blìco intervenisse numeroso^a seconda-rioHtà ciuifaffi; e M^ non IròVkròtìò 
rappreBenlazlone, In que^^npn meno] modo^ai rìmnoverO|nta vergogna e di 
ohe nella prima abbiàraWassIstito ad cpgffirekJ[agranW^iolWione di legge 
esaroiàii meravigliosi di destrezza, forza, colessi faSosi ohe oo|»^^|!^,,Ji missionari 
agilità, fl^ghevolezza iaoredibile^elle 
membrMlBPf'. •'' ' •••'"' •-
; 1 Berti zouff^0oug oì fanno dimen­
ticare aifatto oi6 cbe di slmìl genere si 
è veduto iÌRora. Agli àgili e sorpren-
denti^^oUeggi, ai sslti mortali molti­
plicati, e .alla furia di capriole, per 
poco nonmoreda che quelle creature 
umane abbiano la potenza di mante­
nersi sospese nell'aria. — La piramidi 
umane si succedono è scompaiono in uh 
bàtter di ciglio, e lo compongono colla 
stessa meravigliosa francbezza Àrabi 
aduUl e fanciulli. — Di questi ultimi 
ve n* ha specialmente uno dodicenne, e 
due altri di oinqtf^^inni circa con un'a­
bilità véramente straordinaria. 

Furono altrattanitl^prandenti i ra^ 

o^^jMrHrl si impancano fra noi come 
M ^ ^ ^ o l o dì Ilòti :?^;^ 

,Del resto navvi chi ha raocoltoTallBa, 
e vi risponderà collo spiegare maggiore 
attività e cbŝ t&hza nellMnoromento delle 
popolarTistituzióni ;di già radicate e fio­
renti ne^^optra città. 
• ÉprSwSBprfg;©.--^H In un di-
apacoio di Francia è c ^ ^ u n errore di 
cifre. Dove dice : « PARIGI, 21. Al Corpo 
/ê iWaftVo fu presentato un prtìgjetto di 
legge che fissa a 30.000 uomini 11 con­
tingente eco.* in luogo dijO mrtaleg 
gasi 90 mila. ; 

•4ì 

m0-^ alk é o n M ) # ^ t lÉtìlfti 

STÌ)fÌGAHB,ÌÌ - - AssiciirasMd 
- • • ' • - ' ' : ' ' ' -'• -̂  - i ! - i ^ & i f i # ? y ' ' • . i . . - - _ 

buona foot^eilriiinistero pbft Safi) 
(e im dimiàsiòni, dopò liii: bqnsiglio 
dei minìsirìvteWte ìe sera |citó la 
presidènzŝ  dèi BÉ^ ! " 

r ' ' • - - " - ' ' , ' \ • 1 

SPETTACOLI : vi 
PO Ciini^^V-^ma bolla di 

sapone ài "N̂. Beraezlc Bseroìzii gin-
nastìci eseguiti dall%|tCompagQÌB àraba 
diretta da Sidi^ MI ^SàdJ r^^M^Èéti 
^Mohàmèà, Ope 8, 
• THillso -tìnrfitìliidl. Il Menestrello 

opera buffa del oav. Do Fórrarl* 
Teatro CJnÙ«>F. Trattenimento pit­

torico marionettistico, ore S. 

f 

mONACA CITTADINA 
JWTTIVABII 's!.-. 

' - _ 

H • 

'-.:,'L\f 
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lÈSQursloao U i r a U l v a : ^ ^ ^ Gli 
ptndentl^^la scuola di Perfezionamento 
di Padova in un coi distinti sig. pro­
fessori EeÙerZsmblerLegnszzi e Bà-
cagni,y|etro invito deiregregio depu-
te^igìngeigiiera Brada, si Bono portati il 
jgiornM9 corrente a Camazzola per vi-
.«ìtara le di lui poBSessioni ^M||,^ volta 
ffiteriU paludosa insalubri, ed ora fertìU; 
iper.^^^nto lo permettono 1, miglìora-
iinenti ì^l^ ̂ n pochi iinni/ sistemate nelle 
àcque^ (perfettamente sane per la in-

^genti spese .sostenuto iu asoiug*menti. 
-IJna .parola ^i loda ài bravo deputato 

.0 a ohi lo òireenda, non solo per ilno-
Jbile esempio che ci hanno datò, ma 
•«nchc,. per ratto filantropico verso quégli 
infelici abitatori. Un voto pej'ohò altri, 
segiiano le fliae orme, a un ringrazià-

.fljflntoia chi fece parte della cpmitiva 
^ ^ ^ generosa accoglienza (^eha^ lóro 

tprò3igatoI: 
Sappiamo chela relaziona, agraria su 

questa gita comparirà nel^rosaima !Ì?ao-
.mgl^ore, •[•":"'m&-^ : • l 

8aì»plamo ohe il Consigliera Muni-
icipale sig. Valentino dotti, Picòini bà 
rìnunoiatoj all' onpre di faff parte della^ 
giunta comé'̂ là^ssessore. 

Bn ImipTOTyldo aii^petlo/ - - Là 
fCbmmissione'di pubî Iioa boneficenza, la, 
vGongregaziono. di Carità, la DireziÉi^ 
.dall'orfanotrofio e là ̂ Gomniissìona agli 
AsiU pia? '1* lu^anzia hanno pubblicato un 
.appello sii cittadini aiip scopo di prò-
lànòvere della ofi'erte per celebrare nna 
Geritnonìa ;fun^bra;j|^|»|ore; del conto 

/^^rea Cìt&tdéUa Vigadarsere, ho .^^ 
, • ;ierU s i ; jp i§ |^nna à^lutU^Jaa^ 

coltrante dalié^^iantimeridiana aliaSipS 
ì f^ i^diàna in una stanzi^t 

'Gasa Piy^tta in Via Maggior^g^presso 
rnffizio dejla Commissione di Benefit: 

- ' , _ . ' • 

In cospetto alla aolenne e concorda 
dimoslraaipne [di pubblioPiltto ; che eegul 

•l'annuncio dî  quo|||^|norte, «sja(||f;̂ pàré 
^^^proyvido e mal qonsiglìato il contrap^ 
porr^,,p appello allacarltàpiilìbliostó^ 

• ^ l i oerimcnia religiosa. Se tale è lo in », 
tento ed il dovere di queste istituzióni 
di béneSoanzà ci pensino da loro, ma 
non tentino di chiuderà nella meschina 
jdèrchia di%n^z t̂o religioj?o lo spontaneo 
,0 splendido rimpiànto di tutta la città 
tioBfra, t̂ ay f̂â dq p0r giunta il siguifl-
,oato di oppi bella ed unaniuae onoranza .,™_.,. „ 
nll'illnstre estinto, regalo dei gesuiti neplpiire avremmo pre 

Tvatro C<>ucflrdl. -^ Dopo, il suo- visto. Noi l'abbiamo opmG una sfida te^ 
oesBo: ottenuto liip|imà aera dalla Com- »»«raria al progresso delle nostre istituì 
fagnia degli arabi della tribù di Beni aloni al sentimento morale od alla di 

à 

pidiBsimt molinèlli eseguiti da due arabi 
con fucili dei loro paesi, ma di un peso 
eguale a quello dei nostri. 

Speriamo ohe questa brava compagnia 
non ci abbandonerà cosi presto, tale és 
Bendo il desiderio di molti cittadini ohe 
non hanno potuto Intervenire nelle sere 
precedenti. 
#fArpes« operati dalle guardie di pub 
blìca sicurezza: 

M, S. per contravvenzione al regola­
mento sanitaripi^^^,. 

Fu dichiarato in oontràvven|ion6 un 
cafi'ettiere perchè permetteva ohe nel sUo 
esércizìfttli gÌo**aB8e con oarte sprovviste 
del bollo voluto dalle leggi^^|nanza,_ 

ò nostro costnma inquieiaroì gi'fln fatto 
dei partito clericale, persufisi ohe le stia 
smanie non raggiungeranno maî l̂ effetto 
di méttere în pericolo la nostre istitu-
tuzìbni; ma^quahdo ci va dÌ*El^èo l'or-; 
dine pubblico, crediamo dover nòstro 
l'occuparcene un tantino anche noi, e 
richiamare sopra certi fatti T attenzione 
governativa. • 
: S perciò che diamo posto volentieri 

• • ' • ' H l M t - ' ' ^ - •' ' • • • ' ' • • - -

alla lettera seguente; 
MontSglWd 22 marxò. 

Per ristorarci dall'uggia della Quare­
sima, i nostri^pmi hanno voluto amma-
nirci una novità prelibàtai scritturando 
a benefizio del pubblico la, proteiforme 
confraternita di Gestì. Né più né meno. 
nelr anno di grazia 1870, noi siamo vi­
sitati dai reverèndi padri gesuiti in per-
sonai Sono in.quattro^o aànao sei pr 
diche al giorno. La piccola mente dei 
credenzoni è sconvolta è nelle file della 
nostre pinzpochere regna un tramorti-
mento cruccioso. I so^i delle poverette 
sono oontuibati da una legione infinita 
di diavéli tenuti pei* la coda da questi 
moderni farisei. Bisógna vederli a sbrao-
cìarsìdal pergamo, à fare mille atti scom­
posti, a dimenarsi convulsi; bisogna sen­
tirli gridare à squarciagola,, a^|rotestare 
à̂ sfidare flnano^, a predicare l'intollp-
ranza religiosa in barba dello Statuto, 
finohè resta loro nn fiato di voce., Pur 
troppo OSSI sanno di non parlare'al de-
serto per tnttì I Cosi non ò molto la no-
s t r a t t a fu *s*'^tri8^a da un vergognoso 
umnlui lavatosi contro un poyero yen 

ditore di Bibbie, ohe per poco non ebbe 
fràoassaW^le ossa dal furore non punto 
cristiano di alcuni ' fanatici suscitati de-
atramente contro di lai. Vi furono pro-
cessi, soandali, lutto di famiglio, tutto a 
merito dei signori padri. 

Quasìoohò tutte le orol^deB^giorno 
non^^assero le pre^he ' che sì ,'P|'P-: 
tra^^oo fino a notte àwanzata, yei lì 
vedete al flocco raggio di tremule luci 
sotto le vòlte gravrdi . un tempio^ oirj 
condatt da un certo apparato misterioso 

^^egromanti , dialogare r̂à essi atteg-
^andósi a co^ediànti da trivio per rag. 
presentare ìe^^^^del pecpatora&^& d^l 
giusto, spettacolo nònMsabana se più 
gofib o i | ^ r a l e ove in mèzzo ad inter-
locuzlpot maligne e stupchavoU q f̂llohe 
risata scappa 8q,^ |e dall'uditorip{n se?. 
|no di contrizione non; troppo esemplare. 
Véramente carixJi^ dai preti non ce ne 

/ • 

T»AI>0 VA. 
S4 Marzo 

A mezzodì varo di Padova 
" . Tèmpo medio di Padova 

ore 12 mi 6 s. 23,1; ; : , , 
TeiQpo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 50,;̂  
OsservaiBlonl Imeteovolog; lobo 

e8eguite:alì*àltez^a dim< 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal Umilio medio dèi m ^ t 

•:::..i..!:;Viiii!iini '•'•"—" ^^M^^^-- A 

SQtmm m BOMA 

Parigi 
ftend?l«co8é3 0io . 

> italiana 5 Oio . 

mar so 
21 \ 22 

78 75 ,73 8; 
55 85 65 85 

ffàhri 4«'»firs4) w 

.M 

W, 

Barometro flO*«mill. 

Termometro centigr. 
Direziona Jel vento. 
Stato del cielo. i 

tìàÀ 

Forrovitì Lómb. Veuetfl 
Obbììgazìóm . . 'T\ 

IFeirros'ifl romane . . . 
Obbli^zioal . . ;.^.. 
Perrovìó Vitteo E « . 
QbMigaz. ferrovie mirici. 
Cllillo sali' Italia "̂ "̂  
Credito móbiU&re fs&sie. 
Obblig. della regia tab. 

?àziOm » » » 
- - • • ^ ' 

j i j 

Cambio su Loudr», 
' ] ' 

• • < ^ 

500 -1501 >' 
249 50 249 25| 
52 — 52 — 

i28 50 i29 — 
i59 50 158 75 
172 50,172 60 

2718) 2 7i8 
285 » 1280 — 
: - -J451 -•• 
665 . 688 -

Vienna 22 
124 

lionata 22 

l ^ l i k n i delle stiPàdfl̂ ^W r̂affMAHdî ^̂ ^ 
Sali lunedi ftiPbi^^^iàte a; 331 6Ò 0 
Inlvàno oggi coli' essere trattat(|^r; fina 
^rrehte;a^ià30^:kLó: obbll^^pja^Ua. 
ÌHtìdesÌQ3a9obletÌ-st facevano^ 
179 per fine corrente e finivano òggi a 
S^ifaribàssolì^ fianchi. ; 

IBuoni meridionali, che ptir die 
Jtógo ad.affjri quottdÌàtìiH||R«|Meró a 
provare in questa settimana le ràpiàe va­
riazioni delia prepedeóie y futono dwrsnta 
la settimana negoziati fra 428 50 e 428. 

Il nuovo impréstitp della città di | 5 
rértza ebbe, durante la setiiman*, 
mando al eprao di 2lL Ij'Ìmprj|tÌto co­
munale di Napòilfaceva 136 ai principio 
della settimana, e glove^^vauiva do^ 
mitìato a 136 50. L'imprestito a premi 
della città di Venezia fu negoziato den­
tro la settimana £ra il 23 ed il 22 50. 
Oggi ftt;fatto a 22. . 'Ù-/^ 
' I cambi fu|on5 deboli, niànoàttb le di-

Itnde. Il Londra; a 3 mesi'(l|^lnnedi 
fino a mepp;pledi fu negoziato a 25 74j 
" djiìj^oyedl fino ad o^f 25 75. 

il Parigi a vista^ |̂i'feoe; da lunedi; a 
meroòledi a t02 90; giovedì a^^enerdl 
discendeva a Ì02 80 e ratrgòédeVa oggi 
a 102 75. ^ ^a:Ee«gtìftj |prà 20 53 
al prlî glpio della; saUÌmana,finÌ^^jggl 
d-ossere pagato a 20 55.; ; l » ; 

{t Sconojnssta^iltatiii} 

- . •; 

I .1 

II-'-

^ 1 -

!f ' . 
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. I - ? 

^ -

nu- I nu­
volo I vr. TOio|, 

fai mezzpi^^l 22 al ^^9^1 aél 23: 
Temperatura massima ^ +9**1 
, , . ,>:: ' • ;»mi>.-I-S^S " . 

- ì : V - . 
ULTiMÈ NOTIZIE 

CpnsoHdj&i inglesi. 
50BSA DI fìi^mm 

Bandita ifil 57 52 
Oro 20 59 -- — 
Londra tra mesi 25 78 25 75 
Francia tre mesi 102 90 ÌÒ2 70 
Obbiig. regia tàbàcohì 466 465 
Prestito nazionale 84 75 84 70 
Azioni regìa tabacchi 683 -^ 682 50 
Nominali (obupón staccato) S3Ì0 ^ 

t f i 

'̂ •̂ I giornali recano ohe fino da ieri si è 
radunata l i Gitinta per esaminare il pro­
getto ài legg^^^8al'''DQ8ggiori assegna-
mantiy a CÌW.& Ĝ ìUQta decise, chi dice 
a naàggiorittza', chi ad unanimità di prò-
pptì^ alia; l'apolli della legge 

jL0mÌaan4ft r̂  .,, , . . . , » 
^ La ' r^^-r iMaununzia che lunediJ^y^l-^a setUmana i caratt^ prfjgJpaH 
prossimo/28 ètrent^i^vese , sarà posta^ ^'^^^ ̂ ^^ '̂ra Borsa v la spéoulazionrs^tte 

Bartolomeo jMosohifl gerènte Fespobg; 

RIVISTA EBDOMADARIA * 

DELLA BORSA DI J ÌSRÌNZÌÈ 

L'icoertezza e l'eflitazione furono la 

M 

^Aprile" 
Tre locali ter t ì i a mezzogiorno del 

cortile nella casa Ardenti vìa S. Ber̂  
nardino n. 38BI, erano àd^^d i stù 
dei fu avvocato Araenii, OT; ó seri 
loìiiii e libri legali. E pel aMbbro 
p. V. anche la casa. fMSO 

L ' 

^ Z 

•- i 

•ÌA--

all'ordine del giorno,del Sanato del Re 
grio la diaoussiotìa del progetti» *li l̂ SS^ 
sull'esazione della impòste dirette^ 

«WS 

MBIilìliTO D'ABlTAZliL 
•-(- '•j 

![,• •• 
• • . • ^ ' • • ^ ^ • • " 

(AGENZIA STEFANI) 

-i^vi^ifài*. 

Saremmo aspittato^gitómai, ffia questo 

;.PAR1GI,.S^' Córpo^L^ilMm. 
Dòpo, paréccSr aìscorsi essendosi sta­
bilito che il rinvio agli uiBci non debba 
pregiudicare la.questione,,la propos|a. 
Simon per l'abolizione della pena di 
morte è rinviata agli uffiòi con 117 voli 
contro 97. Quasi tStl^^gtórnali ap­
plaudono la leltéra dell'Imperatore. Il 
jQ^r;0l des Mais dice che la lettera 
dissipa gii uìllmì dubbia di coloro chi 
ricusarono ancora cî ederé alla possi-
bililà dell'Impero pariamenlare. La 
Commissione pel decentramento dietro 
proposta di Prevpst Paradol decise dì 
ringraziare l'Imperatore pel la lettera. 

TOURS, 2^; - - Processo Bonaparte. 
Sono inlesi Miiliere ed altri testimoni. 
Dalle loro deposizioni, non emerge nes-

e^Dela-sun 
ybrucere depongono d̂ 'Siveî  ̂ ìsÈe tràccia 
di un colpo sulla ;;(ac^ 
^%'SMbiiìrt^ elÌ|tiÌFrincipe era sem-
"prea^^o Iricìié in casa. Il doti. Pipe! 
constata pure: l'esi§tenza ,̂fè9JpQ, diei^ 
l'orecchio. É arrivato: Rociiefort;, sì^ri 
inteso probàbiiraetìte domani. , 

^ L O N D O L Ì S S . — Camera dei Co-
unu ̂  GJaMope smentisce uo telfe 

^ 

auUe#rM ĉve, a parecchi valori ebbero, 
0 un'movifflento retrogrado, p qualche 
fornata.:.. - , : ••.-\\,:\ '^'^^'^ 

La; rendita 5 GjO osordiva a 57 85, 
retrocedevamàttedi a 57 5b, riguaia-
guava P p y^"^ % di guisóhofll fi, 
fiiflca la settitnaua con 30 oenlèsinil di 
ribasso ju l , presso flilunpclj, a di soli 5 
oealesimi su, ̂ iuelld dV ^"l'̂ *^ passato. 

La'rendita 3 GiOĵ si Jiantenno ferma 
8ul^jp|D di 30 50' contanti, pf ì primi 
•quatt^^^giórni dèlia setiìmana, ò tpuerdi 
ed flg^i fu dpmaî data a 33 55; 

n praatito nazÌonàle,:iÌunodi ia 85 i è ; 
discendeva giovedì fino a 84 Ì5, a ri­
guadagnava oggi 84 45, in ribasso di "̂ 0 
ijentê ìmi-: sul,-pròzzo-;4||jjinedi; ; «#F; •' 
' ^® <>§^az t tde i ; Sh i ^ a oclèsi astici 
el>b^tì?|^«^®^^ affa^n principio ;deUa 
settimaua ohe si negoziarono da 76 SQ 
a 76 65 per fine.corrente, e ^;;;7e^ 85 
^ ^ 0 ; per fine a p % ; rnìj^l còr^ 
della settimana, behoba si facessero quo-
iJ^iane tràt^ioni, non ebbero Io slancio 
ilei i>rìi#%iorno, per <ìu|;^ggi^hiudÌW 
76 ,40 per fine corrente. ^̂  

Le azioni della Jl^gU cointeressata del 
tabacchi, ol|^ella settimana Jiassata sn-
birono un- forte ribasso, sì negoziarono 
Innedi a 676 a si migliorarono inserisi-
bilmente. finp a finirà oggi a 67S 50. La; 
Obbligazioni si negoziarono ; da liinedV; 

,|no% pggl,^ 455 pe^ flne tìori;^9tei,Jn ' 
i-ibasao di 5 lire sul corso di sabatp^|-

' ^ ^ • w ' ; - ' • , v ^ . ' ' " " • ' • • • ' •; • • ; ' • ' • 

^^to a^ioni^delle Banche, ohe furono 
oaìmo per due settimane, ebberÉiWqué-
t̂a una ripresa. Quelle dalla Banca na­

zionale hai regno d'Italia furono^o-
zìate martedì a mercoledì a 2300 a verso 
la fine della settimana furono dimandate 
a 2320 per con^nte. Le azioni della 
Banca Toscana diedero pur luogo àqual-
obe negozÌBslone a Ì74Ò. 

La anioni della ferrovia livornese 00-
mìnoiarono lunedi a 105 al contante, e 

finanziarip del Sehàtó si oppone al 6/7? ; questo corso ài mantenne ogni giorno 
,|ll?Sumner pel pagamento in carta alla ' fino a giovedì. La obbligazioni furono 
scadenza di gennaio 1871. Il rapporto 'pagato a 165 e mantennertì quotidiani 
del Comitato degli affati esteri non è mente questo corso tutta la settimana. 

Il maestro F R A N C E S C 0 : M | ^ 
partecipa, che„ a, Pasqua si trasferisce • a 
m altra cks^teiquaie ha grandi è^-W*^^* 
ventilate^ stanze ed ampio òrto, postiP^ 
in ,via,:S. Sofia N . : 3 ^ ? « n a q u a l 0 - v 
,lion .solo lerrà^^a dozzina, chi ne io 
c&ièdesse, ma ben anc^^^giungerà al-
P'istruzionè elementare sunèriStet ! 
cìnnasialé e tecnica ffif^^cè l'opera di 
idonei maestri/ J ^ ^ - v g-^^BS 
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gramma del Tinies che annunziava che 
Brighi avevàprQc^esso di rendere Gi­
bilterra,al|?i Spagna, libili pel mahle-
nimenlb della tranquillità in Irlanda è 
adottato in seconda lettura con 325 
voti contro Ì3. 

WASHlNGTOi!^!—Il Comitato 

ìj. 

^ 

Ula ina avviso fxnporfantlfiislino 

«be s i fdn^o ae l l » uosllv-à ttevft^ 
I cn tn arablcM, in^llMeochle eflll^ 

^ speela l ineptè^^^àBlana^ C o m , 
e BologTBiftt # 4 é v U a r o l e ciag|i^^4 

.lliVlCliiino U pmiliiil«e fl^MBliMève-

deposi t i scg:naitS In « A l o ^ l i f w l ^ ; ^ ; 

Ógni malattia cede alla dolcé^iéT'a^' ^ ì 
lenita Rk-Rbioa Du BÀRRV di Londra,-
cliÉj.:, restituisce :salute,;energia, appetito, : 
digestióne «fso'nHa. Essa' guarisco isenza. 
medicicie, Bè parghe,nè spese, le dìèpeiìsìe, 
gastriti, s'aatralgie, ghiandole, ventosiiÈi 
aoilità,'i)ituita, hauBee, fiatule^sa, yo-
miti, stitichezza, diarrea, tossóV àaaòa/ 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, flar 
tOj voce, bronchi, véfiiióa, fegato, rehi, 
intestini, mucosajCervello e sangue, l̂ û .V 
mero 72,000 curèF^è'mprése inelle di Sv 
S. ì lpapa, del duca di Pluskow, della 
sìynora^iaarchesa di Brtìhan,; eoo,-, eco, ^ 
;? '̂più nutritiva dàlia ca'rne,- essa fa écor ' 
nomizzara 50 volte il fln6^"pr>zi!b In.aU, 
tri lìraodi. In scatoIe;,li4 di kii;-, 2 fr. 0 
cent.BQ;, li3:lcim4^# '̂̂ ^B0 bònt.;.)!: kil.8 
fr^i'lS kit. m tv,m Biaats^eC^ a , via 
ppprto, Torino, ad in prpYinoiàipresso 
i formaòJsti a i drbghierivIiiQche la Re-
Ta len ta a l « lofeo la t to , scntole per̂  
12.taz?e Sii^^ìicent. ; ;ximM0mÀ fp, 
? S J ® ^ * ' » ; P ^ ^K'^m^J | r . i' in Tiivo^ 

I 

r L ' , ^ -l-.'t 
— i-h 

• ' ' • • -'•^J 

,r-'" 

#-.^i mf' 
; .r '. 

- ' 1 

• ' 1 . . r - . - ; 

• - " 1- r ^ 

• - f n •-. ' 

^̂  -? 

1 : 

I . I . 

•'-JA-. 

1 I 
y ! 

! • -

-. . • 

I ' •• 
.'V. 

e 
ae t^por . 12 ^a^m'2'W. 

•Depòsiti -^ tó Padova; prQS5o„ piaperi 
0 jMauro farmàoia Reftlfii —• Roberti Za­
netti far màciati. — Verona Pasolì-r^'Fri 
farm. VBNE2;iA..pouoi,: 

. . ' 

• • - . 

i?P' 

T I f o s f a t o d i fek*ro di Leras, dot­
torò in i8òienze, è sempre incompara-
Mie nella guarigione dei mali di sto­
maco, del pallidi colori, dell' impove­
rimento dì saufifue Jella leucofii-èa. Ecòp, 

î il sunto deiropiW'ió di due principi 
della sciensa i^edica sul Posfaito; «Bi­
sogna, .clasalldoSMo, frft i feprtìsinòsì'pro-' 
prii a quei malati i di cui òrgani di­
gestivi maliflopportano la preparazioni 
di ferro.* Soubtìipan, profossòro alla 
Bouola idjLmadicinfi,,?? di farmacia, «c^pr 
condo maf'è il miglior preparato fer-
;ragino9p' e la; LdU;jî l amminU^raziooo 
'dà dei risultati ipìo^iprontì.» Arau, mo­
dico all'papedale diS, Eugenio. :;̂ ^^a 

DepoM'tó^-^ in Padova farmacie Co^ 
nello, Pianerio Mauro, Roberti. S'-3I 
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AL 2 1870 
ha l|»ego la grande 
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àtfe el racooìiànda pór'gririoontrastàbiirjf'ìsttitàti già ottenuti altrove, come 
per là modicità del prezzo, AUa suddetta va^uoita IMstcnzioue pél modo di 
àdopèrÀrìa. ' ' ^ "!^^ 3—163 
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di Lire argento 
ripartiti ih premii di Lire 

500,000;; 3(K),O0Ó; S00,000;^ 
160,000; 100,000; 80,000;;i 

.60,000; 2 da 50,000; 40,000; 
30Ì00O; 3 da ̂ 5,000; 6 da; 
20,000; 5 dà Ìg!OÒO;20da 
1Ò,000;:30 da 7,500; 13Qja.. 
5,000; 2H) da 2,000; 33S S ' 

000; 28,500 da 500, 300, 

ÌENGOHO ESTRATTI 
ol iàìn^ ìprepiii 

•tJodt^o inyip ^i' lu-a 10 (in oartn 
monetatA o coupoafi) pur una intiera 
CavtéllÀ opift lnale d e l l o S t a i o 
e lira 5 per untt̂ Ése^za cartella ori­
ginale valevoli pél' la Sud ietta estra­
zione^ lo lè spedisco prontamente, e,; 
obii BégrétezKii ai miei committenti 
in qualuaqué Voatài&b paese., 
;, Le vincite, òùmé pure il listino ufr 
fioiala delle vìQoite veogonp,spediti 
èubltp dopo • restrkziono. ^"^ 

Hivolgersi tosto con fiducia alfa 
Banca di lotterie ftivoriìà daììa fóì?-; 

SIEGMCND neCKSCnfifi m; .ffifflTrgo 
(Qermani§|f 10—112 
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d'iiwÉlfiéstri 
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d Ogni qualità 
per copia lettere, per iamiglie, per diplorrif; per calligrafia 

% ^ ^ NERI, BLEU e COLORATI * 
Si accordano scorili di favore a;llé' grandi àmminislrazìoni ed M 

/ listini si spediscono dietro domanda affrancata 
lU-:^-

Anobe:ià"MMi'tÌ.ha'fàttò oni 
nosotùto la if^llligàbìle utilità. 

Giova sapore ohajn tatti gli Stati prussiani .è; p r 

ar||tt àjjttbsta^ielà a lMpica e ne ha rioo^ 

ti'eflco e io Bttìer--̂  
iq di quaUiasi esPlfà specialità ae prima non è rlcbnòfloiuta I d o n e a ed n ò i e da 
nà apposita^pin inilssloné. L̂  Allg;é)^cfiuo Siedicinilschc CeuAral Ket-

*«iBfii;, a pàfmà 744 N. 62 del 4 agosto Sèifrònte (anno XXXVlU di sua vita) di 
Bevllno^ no riporta le conclusioni di cui (1 utiiSo© ìl : 

' ' 

. * • , ' 

MALATTIE DEI FANCIULLI ' f 

-.-'-. 

Pi l i O L I 0 DI 'FEGATO Di MERLUZZO 
^ . « 

^g^iigSfì 

B. 

E, all'Io,^ 
Ho c h e 
•olio di 

merluzzo 
I e va le 
'uo pro­
p r i e t à ; 

ma sgraziataiirépà molte p e r a p n a ; f l b n l o ^ p « J t | i ^ Ì t e sciroppo lo 
rimpIàtiS'i ooa vantàgffibò non ha-quegli incònveniéntI~oh(* sogliono arrecare 1 
detti olii, Il cBE8oioN|i.(erba medioàmi^ntosa). ohe entra nella sua composizioni^ coh-
tiààe natùfàimenté-rjbdloV esso è ihòitre combinato al sacco interamente dépùra-
rtivp e sulferoab dalle piapte antlsiorbutlche BÀFÀNO e POCLBARIO. ™ 
"Esso ò racòomàndatoda^tùttli medici di Parigi nella î medicina dei ranclulU per 
eombatte''e il linfatism'ì, le scrofole, il rachitismo, iìp(il^ore^ eia mólezm delle 
carni, ffli ingorghi delle gtàndòle dèi collo, delle diveriié eruzióni della pelle è 
della cute capillare,.-^sx heq\x&ntA nei fanoiuUì di poca età e conosciute aotto^Jl 
noma di v cimorrl. Eaitf è,, prezioso òóntro la malattia di petto ìiel loro òvìitf^pfe 
eciità l'appetito, favorisce la digestione ed ò impiegato con buon successo non che 
nèlfanciuUi che ielle,persóne adulte. "^^«^ 

Deitoaito — In PADOVA pressóJe farmaóie €opne I lo all'Angelo -»• P l a n e p i I 
© M i i i r o all'Università.— Hobci*«l al Carmine. 8-1̂ 24 

Originale tedésco 
' b - - - , , 

( . • • I 

Slchtes Galleaài's Arnica Pfiastarw Oas 
Araioa-Fflàstbr von 0. Galleani, Ohemi-
oua àus lia^und/ist auch ^elt einigen 
Jahre^in Deutnonland eingefuhrt wordèù, 
Beauftragt dieses Pflaater zìi untersucUen 
und zu ahàiyriren, gaiìs<6n wir liaoh 
oaanigfaltigen Proben géiteheiii dàss dia^: 
ses Gailaani 'a KBhtas Arnica Pflastót eiii 
gànz besonders anzuempfehlendes und 
wirk8am|||HtìilraÌttel fur Rheùtoatlamua; 
vNeur&lgie, HUftaohmarzen, reumatische 
Schnorzen, Qàatactìungeoauhd.'Wuridén 
àller Art Ist. Mlt dieseni Pflaster wer-
den auch Hiìhìeraugen undJlhnUohe Fus-
skranlchéiién griìndiich curìrt. 

Wir kòunen dem PublioniH dieses heil4 
aame Pflaster nicht génug ànempfehleii 
ii^ù. machen dar^uf i^ufmerksam, duss 
vèrSchiedena àndere sohlecht nachgeah-, 
mte Pflaster unter demselbel Namen bei 
:nh8,,verkauft wei^dett, Ih Fólge dér groa-
sen .Beiiabtheìt des, eohten. Das Publi-
Oum wolla daber gehaà nur aufa das 
Echte Galleani's Arnibà Pflaster actiten, 
und wird dieaeS PflaatHF. —: Vera tela 
all' Arnica del shimlob 0. Gallef̂ ni di 
Miiaffî P̂ è- gegen Elnwndung vWT4 Silr 
ber groschen franco durql^.g|iQz Europa 
versendet. 

Traduzione 
. - r i •: -

d^it^^ ^e2« «K'M^ca di 0, Gàtleani. 
t a teìa^alPArnloa del chimico 0. Gal* 
leanì ^yi%ilano ò, dà qualehe « i n ­
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inca­
ricati di emffikrà ed analizzare questo 
speciflco, dono ripètute prbva'vedi-eape-
rlenzoj ciuffi fiamo in obbligo di dichia­
rare che queata t>cr« i||^.a?i|,*Arm'ca di 
Ctalleani ò uno a^ècifi^o oommendevo-
liaaimo sotto ogni rapporto ed un effloa-
ciasimo rimedio per i reumatismi, con-
tuslonh4fferite di ogni 8Ì)eoie. Con esso 

.guariscono perfdtiiameQte i calli eig 
ogtt'altrò genere di malattia del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente 
raccomandare al nostro pubblico 1* usp 
di queatà téla all'Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo ShQ^iTe^a contraffazioni sono 
spàooiàtei^ìaf :ppi > sotto qut sto nome in 
virtù deUagran|l^rloertìa della, vera, lì 
pubblico';sia dunque, guardingo, p'̂ er non 
richiedere ed accettare che la vera tela 
all'Arnica del chimico 0, Oalleani. 

La vera tela àlPArnÌoa™i3el farmacista 0* GalleftttìjLdeve portare la firma del 
preparatore »d inoltre essere contrassegnata da uri tloìDro a secco 

^:iy' i',,!-"':!,-, •'iC^t .i:-:,.\i 

ptolloti^lno tv. t i dei prezzi degli infrade-
scritti prodotti àgrsiri venduti in questo Go-
^Sf=^;^5"^'*** *** settimana, cioè l̂l̂ k 
fiiofno%'^Ì ib^marato 1870, che sì tra-; 

i'.̂ ;*;: smette ogni domenica al'Ministero di aaricol-
M£;L tura industria e commercio. 

^^T|.l^•tV-;7^^?^:^ ̂  
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^f^'^'duro da paste 
Granoturci 
Segale 
Avena. 
tìrzo.»,, 

' • ' l , 

• fc , • f • ' j . • 

"'"'^v bertone , 
* « 

• . t 

• 1 . rave 
iBèci 
Piselli. ; , 
Lenticchie. 
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Fagiuoli;.; 
» 

• , • * « : « 
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Castagne. . ^ , . .|^ 
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MASSIMO 
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UINIMO 
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"f 3 , 
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Legnamp combu- , 
"i-t;i. fòrte • , 

-#^>^" 'dolce . . 
Fièno V. • - i • . t 
Paglia/: . . \ 

1 • -•': 

368 

79Ó 
400 • • ; 

, .^ •^ • j - -

393 
m 
82 

o „„ la qualili. , 
P?»«-:>quaHlà.v 

I -

497 
4151 

490 
4041] 

MILOIE mjDLlOWAI; 
Quésto rimediò è ricònWlitò unive^ai-

jiiénte come il più eiHcacQ del mondo. 
Le malattie, per rordìnario, non ha^np 
che una Boia càusa generale, cioè:' 
l'i^piirezza del sangue, che è : la fpn-î  

, tana dcj^.vita.:•'Betta xmpm-ezza si, 
verifica prontamente per t'uso delle 

•Piììolo di Holloway Ohe,-spui-'̂ iuKlu lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsainichè^^Jpurifìcaiipìl sangue, danno tuono ed eneĵ gìa a* nervi 
e muscpfij ed invigòriaconó rintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorj^aanp, 
ogni altro medicinale per regóiaice la digestione. Operando sul fegato e|ulle 
reni,4l?fimpdo sommamente stiave ed efficace, èsse regolano le sécreziÓriif̂ fofl'̂  
tificano ilimstema nervoso, e rinforzano ogni,parto dSlfticpstituziQne. Anche' 
le persone delia più «racue complesswne possono far prova, senza, timore, 
degù effetti impareggiabui di queste ottime irillole, regolandone le dosi, a 
aecònda delle iatruzioui contenute itagli stiimpàtt%^ctìir clic tro^̂  con 
ogni scàtola. ' 

_N60ENP DnOLlOWAy 
^f inpraf̂ ta -̂̂ icienza medica lión ha mài presentato^ rimedio' alcuno che posaaf 

i » ? * * n « 5 P » il̂ e«^*?.̂ P^^^ ^ n ^ P ^ ° S*̂ »̂ »^ènti4^g^s^olj|i^gue, 
^circola conesso flmdo Vitale, ne scaccia le impurezze, apurga e risana le parti 
travagliate, e ̂  

^.^ 

ti 

Costò a schèdiraó:i[iia frattoa per posta nei regno y 
Fuori d'itaiia^ i)6r tutta Europa, franca . 
Negli Stati Uniti idVAmericà, franca . • . 

^ ^ % ^ ^ ^ \ 

« 

- • . t . 1 20 
» 1 75 

1 - ' t 

. - . - i t . - ' . . - . -^ i^ i i^ r iJ^Vj ' , -

n i a m o avvisa» ì m p o v t n n t l s s l m ò èoailro lo falf^inoiiKlenl velèiaoNe 
c h e «E fninn» d e l l a inoste i i^neKalenta ÀrabloaV^ln p à p c e o h l o cl i l i i r 
e^i ipeela lmeate » i l l lanov^Como é Boloa^aa* a d e v i t a r e l e qHall 

ainvovir^dopAl^^èsoluslvàiiieiKtè' a l l a i%o«|i*» M I J a i u t t o J l p a b ^ l l c » 
rasTa J n ToBflno, evTei 
8eu te annianaElo. 

evTeii*o aV'iàWivl d e p o s i t i » e s n a t t In e aloè a l "̂ pi-ô  
"mm 

Jm I ^ 

restitmte senza pnrghe, De spes&,%lla deliziosa farina 
?F5.^ 

era la 

DU BARRY E OOMP. © NDRA •t-r.l' - > 
tr-

^ 

" ' • • ' y . ^ . ^ j i - . 

k 

•f-

Dettiiuedìoftmenti r endon t l i n scatola è vasi (accotnpagnàtl da Tag^uagllate tatrutlòni in liiiBua 
Italiana) da tu t t i ìprÌDcipaU f^nci^ìsti del mondo, e pieisQ 1^ atea^o Autorpi 

i-tT 

r . ' r"- •• -•• 

La Pillole ed UnguéhS % H ò f l ^ ^ si vendoìib in sóatòló a vaal pressò U*?in«*t̂  
desimo autóre il professore HOLLOWAY, Lcndra'^;8trftqd,)D^^4ir^.FÌpenzeiF^:P4eri 

j ^ Napoli, Pivetta e cQmp.--r Milano, Bertàrellj,i^Cié*|iT -r- Torino, Uifj^ 
fRonsanl ^ QORPva, G. Bruzza-^ Alessandria, Tommàsp Basilio •-^BolognaiO;BóW 
Siria ~!Savpn8^ Albtìgan — Trieste, :JÌ Serravano. 35—17— 

Gtiarisqa radicalmei|tè le oattlvtB dlgeatiool (diapepsie, gastriti) neuralgie, ati-^-
ióhezza aMlnala, amórròidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
oapogiro, zufolamento t'oreophi, acidità, pituita, eoaioraala, nausea e=-YQmitÌ dopa 
pasto^e^feempo di gràvidknllf iolori, irudezze, gfflohi, apaaimi e d l # W a z Ì o n r ' 
dliatoiaiàob, dai viaceri, ogni disordine tal fegato, nervi, membrana mucosa e bile,, 
iné'ònnltvtoasa, oppresaione, aanóà, oatarpo, bron luite, ti8Ì,i4«5<?Mftniazione| eruzioni^., 
malinconia, daperlmanto, diabete, rauinatlamo, $otte, fabbtà, tatérlà, viziò e povertà' 
del saligna, idropisia, atòrlUtà, flusso bianco, I pàllidi flól<)ri, rttaaoàaaaÈ^di'f^àìohwz» 
ad energia. EasaÒ purè il corroborante pai fanciulli déboliò parie ;)àr8oaa di ogni 
atà> formanddbnoni muBÒóli a 0^^ EoonoinizZa SO vpLta il prezzo ta& ' 
in altri rinaedii a costa mano di un cibò oriUnarìo, 

...mj^^^^m^ ,„:.,._•,. 
Pranetto (oircondario di Mondovt), U 2f plitpbrè 1866. 

La posso Asaiourara cba da dtia anni nsando questa meravigliosa Ra-̂  
valanta, nani tanto più^gM Moomodo deUa veoàbiĵ ^^^ o^ " poao deimiai 84:apni. 
: La mio 'gamba divaniàròho fòrti, là mia vlatanon. óMaae più occhiali, ii;̂  mio' 

«tomàoo è fpboatp j?pa|^.*,;^.,aaui. Io; mtjMto Inaonim^'^rlnglovanttp 
oonfesao, visito « m f S l Ì t r f » o ylaggl S^irdi anche Inhghl^aantomi chiara Itf̂  

D* Pietro'GMelU, baooftlanpa«iMg;Hplcgia>rv?fipre^^^^^ 
^'^''^" Milano. B,aprile. 

li»:: : 

.̂ ? 
. .^fe 

Wà 

^ ^ 1 ^ M o M * « T a } ^ P A r a b i o a Dn Baf^mi^t.Pì?ar» Ì W ^ ^ d ^ ^ 
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Hadòvà, 20 Marzo 1870 
li Sindaco 

A^ Meneghina 
''^-

•—fy: .' 
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È. in vendita alla libreria edit. âccheUo 
•^ j . 

T'- •: 

^ ^ l ' 

S' # i CITTA' DI PADOVA 
; • 1 8 ' » © 

àlU salute il mlftmpglie,RÌdottat per lenta ad Inaiatanta inaammaziòna dallo sti^-
» o . i # i B ? m . p t a r a » j t ; i ^ ^ a l p W ^ i ' t r a v ^ nella Ret^loat^fluei^^pl^^qb^ 
potè da prinoipio toUarara «d in «egaltó Aiciimente digerire, ^uatarej ^Hornando" 
par è38A dà uno stato di ààlàte véra slentainqùlet^^ ài 
BÙfflóianta è'dontinnàt^ prosperità, ^ t e < Marietti Carlo. 

:M,^M,081|Jliidjinpr 0 ^ ^ ^ da^un^ gastrite-
N. 62,47tì, tfalDta Romalne de«''llìaV(S4offa(9'LoÌra)lDtoi!ii«ibenadattoI--Nu­

merò 63.4S8: la bambina dal lig. notaio BoniisC'aatr. oomnnala^l UX*oggU^(Torlnot 
.pìurià orribile nialattia di oonsunEioa 
Cina, dR*iinî  gastralgia adIrritazlon^dallo (tpinatÈ* oha'lf facaya.^paaitara iS o 16'' 
vòlta al giprno perloapazio dl^sSni—^ Nî  49,422: Hi'ìiiflr. Bàiawin, dal più lo-

'ato. di lalatav paralisià ìdelleimambra cagionata da aooeasi: il gi^vantù, 
a^BARRY DU BARRYv.via Prtoidensa, n, 3*,TorÌàP, I<,a:?tìatola del peao'̂  

dHli4dl9hil, fr. 8.B0, lia, ohil. i t . Mqpt^^^ 6 obiio^-

del^ farmacista 
X J • _ «accessoi'e a ?§«fa«S«8Sarl ^^. Porta Borsari 

I - 1 

- '*. ----I,n>.--i-

«iroppo infalliblla «ontro la, - f to»»«» 0£i.JcA.l-anLA. 
,:;.'|.1«i,io;itì Tagetalis ••onfeJe ^0.:B3t€>3ff'o«^l«.::pi<ijM|elU 
:tì.'iUà RlrPPpo 'pa'ttòralr^m «parimaqtata efftòaCta '̂cóntro 1» 

Osposir,;̂  ln,Padov»T—, presso il Big, PdrneUo fariàaoisip all'Angato è C?tó-
: Co,?n' '̂  V;3Và*a T^rmiflla!.* Ri Î aivo ̂ 'l'Vro, l̂ rAto >|aUa Vallo:, , 9-~J87 

tnóC^ile&t^i 
h 

Klhh tlBRERlA EDITRICE FKANCESCO SACCEETTO 
L^<IIPE;RÀ delàprof. D . T 5 J » ^ % % A 

0 B'IMAULICA PRATI Gl^ 
Prezzo Life SO. «iv 

i ̂ ,gU ̂ atòasi proazi inipplyaread Ìn .1^^lelR^ ' 
Dl̂ dL&PPQtito, la ligoàtipne oon^boòn a^noy^fofza 

alitemaiiius^pibso, àllmanto squiflî p nutritivo.tw voltò,più,che la Qa?na.foriifloa'^ 
^òrvi,.4oi-^pòlmPni,^ìi^'^ 

Ilo attìiùaòo^iitpetto, ji4ne!#i i, ai le ^o^. 
tì 

Roggio (Umbria), 29 0 1869̂  
- V L I , . I 

I 

OoBow,anni di: patinato iufolainehtp di' oreocshìa, a di orònlòo'reumatismo da 
firmi at^fo'ia-iettò tutto l iR»no^ tìnalm^nte mtóiibarai d^tqnesti ni^rtori meroò̂ -
dalla vòstra maràrigiioaa ReVaiantaal Gioopolatte, Date a queatamìa gnarigiona; 
queilllpubbliòità ohe' vi slacò, onde renderò npta la mia gratitudine, tanto a voi, 

•ohe al YOitro delizioso Cioocoiatta iotatb di virtù Varamante sublimi per ristabilirà'' 

Oon tutta atima mi aegno 11 vostro devòtiaalmo ;̂, 
OepoaHlT-^ in PADOVA ì! Frinoaaoò Bragoni, .ainclapo 

Nella farmacia alPózzo d'Oro ^H»névmgiM».nw9 farmacia realé'-^ no-
b e r t l 3?«v«e««fìirmaoistlVERONA;;^ PaB,q.U,J|!Ìfl|l farm.,.Cesare Beggiatto--' 
VENEZIA; Pòncl, bancari, Zampironi. AgenzrrOòeWntlai.T-BASSANO; LuìgiFabri; 
di Baldassaré.-r-BELLUNO ì E. Porcallini. ^ pEMREì >̂ iopl6 dall'Armi. -^ LE„ 
Ò̂NAGO: Valeri.-MANTOVA5 F. ^alla Chiara. —ODERZO; UOinotti/Fi.* Diamuta-
-PORDENONE: Ròviglio, farm. VarawhinUr" PORTOGRUARQ;;A. Wallpi^r UT 
maoista ROVIGO; A. Diego, G, GaffagnoU — TREVISOì-.Z^nqlni farm., Zanetti f«r-
mt̂ Qiata — UDINE; A. Fiiipuzzl ; CommeaaMi, ^ VIGENZÀ-'Lùigi 44Ìolp, Bellino Vit-
tor ' - VtTTORIO-ORSIEDA! t . Ma^"'i«*tV fìirni 

Wàdov», 1870 Pratn. tip. Sacchetto, 

69 ̂ #51^1^ 

-•<:•. 

fc 
im 

te; 
•? 

\ - i ^i.-É' v.--

mk 

! ' ^ . ' •< 

-^1 w 
y'i 

I . I 

: • J . •» 
: '^& 

:M i ' - i i ' . - j 

m:v. I ' 


